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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n°212 – BARI

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Mario LOIZZO
e p.c. al Presidente della Giunta dela Regione Puglia
Michele EMILIANO
e p.c. all’Assessore alla Formazione e Lavoro 
Sebastiano LEO


OGGETTO: Interrogazione Urgente ex art 58 dello Regolamento Interno del Consiglio 
                      Regionale:   
                      Modifiche  all’assetto   organizzativo  e  depotenziamento  dei   servizi 
                      erogati   dalle  sedi  territoriali  dell’Agenzia  per  il  Diritto  allo  Studio 
                      Universitario della Puglia. Atto monocratico del  presidente in contrasto 
                      con la Legge Regionale n. 18/2007.
I sottoscritti Rosa Barone, Antonella Laricchia, Grazia Di Bari e Gianluca Bozzetti, Consiglieri Regionali del Movimento 5 Stelle espongono quanto segue,

                                                     PREMESSO CHE:

· L’art 43 della Costituzione stabilisce, tra l’altro, che “I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi”.
· La legge Regionale della Puglia del 27 giugno 2007 n. 18 ‘Norme in materia di diritto agli studi dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione’, attua i dettami costituzionali attraverso l’ADISU, Agenzia per il Diritto agli studi Universitari’, che garantisce interventi volti a rimuovere gli ostacoli di carattere economico che impediscono agli studenti meno abbienti di completare la propria formazione attraverso gli studi universitari. Tra le finalità più significative: l’assegnazione di borse di studio e di ricerca; servizi abitativi, di ristorazione e speciali per studenti diversamente abili; contributi sulle spese di trasporto; servizi di orientamento, di informazione, di biblioteca e prestito libri; interventi per la mobilità internazionale.
· Gli interventi, per loro stessa natura, possono essere garantiti solo se vicini alle strutture universitarie frequentate dagli studenti, che richiedono continua assistenza, necessaria per ottenere i benefici previsti dalla Regione Puglia.
· A tal proposito, proprio per questo, l’ADISU-Puglia è organizzata con una articolazione che consente una efficace ed efficiente risposta in favore degli studenti e delle loro famiglie. La Legge Regionale 18/2007, infatti, all’art. 7 ‘Agenzia per il diritto allo studio universitario di Puglia’, tra l’altro stabilisce: “1. Al fine di coniugare le esigenze di tutela del diritto agli studi universitari e dell’alta formazione con quelle di economicità, efficienza ed efficacia nella gestione dei servizi e benefici erogati, è istituita, con sede legale in Bari, l’Agenzia per il diritto allo studio universitario di Puglia, di seguito denominata ADISUPUGLIA, quale agenzia strumentale della Regione. 2. L’ADISU-PUGLIA ha personalità giuridica di diritto pubblico e opera nella regione, nel rispetto e nell’ambito della programmazione regionale, con strutture decentrate, quale ente per l’attuazione degli interventi oggetto della presente legge. … omissis…”. Inoltre, L’art. 18 ‘Assetto organizzativo dell’Agenzia’ della citata Legge Regionale, al punto 2 stabilisce che “I settori, gli uffici e i servizi devono essere decentrati sul territorio, previa deliberazione del Consiglio di amministrazione, dove hanno sede le università e le istituzioni dell’alta formazione artistica e musicale, al fine di erogare i servizi in modo più soddisfacente.”. Al punto 4 aggiunge: “In sede di prima attuazione il Consiglio di amministrazione, con proprio atto, provvede all’organizzazione provvisoria e al funzionamento delle strutture centrali e periferiche prevedendo l’istituzione dello sportello unico per lo studente.” (che troverà attuazione in occasione dell’anno accademico 2016/2017 attraverso procedure online uguali su tutto il territorio regionale).
                                                       RILEVATO CHE:
· Con determinazione del Direttore generale n. 94 del 26 ottobre 2011, avente ad        oggetto “Adozione atto aziendale di organizzazione”, è stato approvato il primo modello organizzativo di gestione amministrativa dell’Adisu Puglia. Nelle successive proroghe (l’ultima con la determinazione del Direttore generale n.1160 del 28 dicembre 2015), l’ADISU-Puglia, ritarando i suoi servizi e le modalità di accesso ed erogazione in funzione delle Leggi e delle necessità dell’utenza, ha sempre rispettato l’esigenza, più volte ribadita dalla L.R. 18/2007, di garantire il decentramento delle sue attività.

· Adesso, approfittando dell’attuale regime di prorogatio del Consiglio di amministrazione dell’ADISU Puglia, il presidente dell’Agenzia si arroga poteri sostitutivi e d’imperio emana il decreto n. 4 del 6.4.2016 attraverso il quale, senza alcun parere o conforto tecnico e dichiarandone l’urgenza, emette un ‘Atto di indirizzo per un nuovo atto aziendale di organizzazione’ che: istituisce una nuova dirigenza e un ufficio stampa, che accrescono notevolmente i costi di funzionamento dell’Ente; in contrasto con la L.R. n. 18/2007, istitutiva dell’Ente, accentra la gestione dell’erogazione dei benefici e servizi inerenti il diritto allo studio e tutte le funzioni di competenza oggi gestite a livello di Sede territoriale.
Espropria di tutte le competenze le sedi territoriali; istituisce la figura di un mega dirigente cui saranno subordinati i dirigenti delle sedi territoriali e che gestirà in via esclusiva l'erogazione di benefici e servizi su tutto il territorio regionale; crea 4 settori dirigenziali avviandone per altro le procedure di selezione.
· L’atto di indirizzo del presidente ADISU-Puglia prende spunto dalla deliberazione della Giunta Regionale pugliese n. 1518 del 31 luglio 2015, avente ad oggetto “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”.
· Nell’atto monocratico del vertice politico ADISU-Puglia si fa riferimento al deliberato regionale attribuendogli impropriamente citazioni virgolettate che non trovano riscontro nel testo deliberato dalla Giunta regionale. Infatti, nell’adozione del modello organizzativo ‘Maia’ non viene mai citata espressamente l’ADISU e non si parla, in alcun modo, di “emergere dell’empowerment”.


TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO, SI INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE PER SAPERE:
1) se il presidente ADISU-Puglia intende completare il procedimento che ridisegna l’assetto organizzativo dell’Agenzia per il Diritto allo Studio Universitario in contrasto con i dettami di cui agli artt. 7 e 18 della L.R. n. 18/2007;
2) se il futuro atto aziendale di organizzazione dell’Ente, ridisegnato con l’atto monocratico di indirizzo del presidente ADISU-Puglia, presuppone il trasferimento di personale dalle sedi territoriali a quella centrale, ubicata a Bari;
3) se siano quantificati i maggiori oneri a carico dell’Ente, necessari al funzionamento di una nuova dirigenza e dell’ufficio stampa;
4) se tali oneri andranno a incidere sull’erogazione dei servizi, in particolare sul numero delle borse di studio attribuibili;
5) come il presidente dell’ADISU-Puglia intenda far fronte, accentrando funzioni e personale ad esse dedicato, alle esigenze di assistenza/consulenza svolte dalle sedi territoriali in favore degli studenti universitari.

I CONSIGLIERI REGIONALI

Rosa Barone

Gianluca Bozzetti
Grazia Di Bari
Antonella Laricchia


